SICUREZZA. DE CORATO, “IN VIA BRAMANTE ANCORA SCRITTE OFFENSIVE CONTRO DI ME: SESTO EPISODIO IN TRE MESI”

Generale di Corpo d’Armata Carabinieri Carlo Gualdi mi ha espresso la Solidarietà sua e quella dell’Arma 
Milano, 4 novembre 2008 - “Ancora scritte ingiuriose contro di me sono apparse questa mattina in via Bramante, sui muri dell’ex deposito Bulk, che era sede di un centro sociale, e sul lato opposto della strada. Insulti offensivi (come da foto allegate) che non mi intimidiscono. Anche se, faccio notare,  si tratta del sesto episodio in  tre mesi”. 
Lo dichiara il deputato del Pdl che è anche vice Sindaco e assessore alla  Sicurezza di Milano, Riccardo De Corato.
“Relativamente agli ultimi episodi di via Mancini – sottolinea De Corato -  ho ricevuto con piacere una lettera del Generale di Corpo d’Armata, Carlo Gualdi, Comandante interregionale Carabinieri della divisione Pastrengo, nella quale mi ha manifestato la sua solidarietà e vicinanza unitamente a quella dell’Arma dei Carabinieri”.

 “L’ignobile copione delle offese – spiega De Corato -  si sta ripetendo ormai troppo frequentemente. Sempre in via Bramante infatti a settembre erano apparse scritte ingiuriose vergate dai centri sociali (‘Sceriffo buffone’). Lo scorso undici luglio invece un fotomontaggio è stato affisso in piazzale Loreto dal Leoncavallo, dove venivo raffigurato insieme con il sindaco Moratti in tenuta militar-dittatoriale. E in corso Europa, all’angolo con piazza Beccaria, una scritta su una centralina per il rilevamento dell’inquinamento avanzava minacce di morte. Solo due giorni fa, infine, l’ultimo episodio: litri di letame, scritte minacciose, insulti e manifesti segnaletici (‘Wanted’ sotto la mia faccia) sono apparsi in via Mancini, zona corso XXII marzo, sede della Federazione di An”.

Per la pubblicazione delle foto rivolgersi all’agenzia Fotogramma
